
L
a difficile situazione eco-
nomica e produttiva in
atto imporrebbe uno
sforzo aggiuntivo da par-
te dell’Italia, sulla falsari-

ga di altri Paesi che stanno stan-
ziando molte più risorse finanzia-
rie rispetto a quelle annunciate dal
Governo italiano.

Del resto non ci sono alternative
se si vuole imprimere un cambia-
mento decisivo all’attuale fase,
mettendo in campo un piano an-
ti-crisi capace di rilanciare struttu-
ralmente l’economia e di sostene-
re l’occupazione. Un piano serio e
non giochi di prestigio, come quel-
li ipotizzati dall’esecutivo circa
l’utilizzo dei Fondi europei destina-
ti alla formazione (Fse).

Obiettivi.Questo sforzo aggiunti-
vo è ciò che stiamo proponendo an-
che in Europa con la proposta, che
abbiamo avanzato come Pd, di ri-
lanciare il Fondo di adeguamento

alla globalizzazione, ampliandone
funzione ed obiettivi.

Il Fondo, nato dall’utilizzo di re-
sidui di bilancio, aveva come obiet-
tivo la protezione dei lavoratori
nelle procedure di riduzione del
personale determinate dallo spo-
stamento di produzione nei Paesi
emergenti. Pur a distanza di così
poco tempo dalla sua introduzio-
ne, la Commissione europea ha
già capito che occorre modificare
il regolamento ampliando la dura-
ta del sostegno ai lavoratori (da un
anno a due anni), aumentando
l’ammissibilità (abbassando la so-
glia da mille a cinquecento lavora-
tori), elevando il contributo finan-
ziario (con la parte a carico dello
stato che si riduce dal 50 al 25%).

Inclusione. Ha capito anche che
occorre includere nel sostegno i la-
voratori che subiscono le conse-
guenze della crisi economica e fi-
nanziaria, e non limitarsi a coloro
che perdono il posto di lavoro. Ma
non basta farlo secondo quanto in-
dicato dalla Commissione. Innan-
zitutto non basta farlo in via tem-
poranea ed eccezionale. Non stia-
mo parlando, infatti, della flessibi-

lità del Patto di stabilità e di cre-
scita.

E dobbiamo essere chiari: non
si possono più escludere le dina-
miche intracomunitarie. Sareb-
be dannosissima miopia.

Bisogna cambiare la ragione
sociale del Fondo. Dobbiamo far
diventare questo strumento un
vero propulsore di politiche atti-
ve del lavoro.

Sostenibile.Rispettando il prin-
cipio di sussidiarietà e le compe-
tenze degli stati, occorre dotarsi
di un Fondo comune, con risorse
adeguate, che regoli non solo le
condizioni per la richiesta del so-
stegno, ma contenga anche vere
e proprie linee guida comuni, per
una governance economica in
grado di orientare la gestione del-
la crisi e di imprimere i necessari
cambiamenti, all’insegna dello
sviluppo socialmente ed ambien-
talmente sostenibile.

Sulla base di tutto questo ab-
biamo proposto che il Fondo ven-
ga dotato di maggiori risorse fi-
nanziarie (un miliardo di euro ri-
spetto ai 500 milioni attuali).

Riteniamo che per tale strada

sia possibile inaugurare, final-
mente, un’idea più concreta di
Europa sociale capace, con il con-
corso dei singoli Paesi, di fornire
una risposta europea alla crisi.
Sarebbe un modo questo anche
per avvicinare maggiormente
l’Europa ai cittadini, rendendo
evidente le opportunità e le con-
venienze che sono insite in politi-
che europee innovative, all’altez-
za della fase che stiamo attraver-
sando. ❖

ANTONIO PANZERI

cui andranno 100 milioni in percorsi
di formazione professionale e, subi-
to ci sono 10 milioni per gli operai
Fiat. Interventi per 60 milioni riguar-
deranno il risanamento delle impre-
se mentre con 227 milioni si accelera-
no gli investimenti per reddito citta-
dinanza, assistenza agli anziani e asi-
li. Infine, bandi per edilizia scolasti-
ca e comuni per 500 milioni. «Lavo-
riamo su più fronti - ha dichiarato An-
tonio Bassolino -. Nel confronto con
il governo perché si dedichi la giusta

attenzione al Mezzogiorno e a livello
regionale con questo pacchetto di mi-
sure». Anticrisi fai-da-te anche a Fi-
renze. Il comune inserirà nel bilan-
cio 2009 un milione di euro per inter-
venti per chi perde il lavoro o è in si-
tuazioni di disagio sociale. «Presto
-ha spiegato l’assessore Tea Albini-
comincerà a lavorare un tavolo di
concertazione per capire dove inter-
venire».

SPOTDEPRESSIVI

Un invito al governo perché sblocchi
gli aiuti per l’auto viene dal Pd. Per
Matteo Colaninno «gli annunci a cui
non fanno seguito concrete misure ri-
schiano di creare effetti deflattivi,
con il risultato di amplificare gli effet-
ti della crisi». Concorda Cesare Da-
miano e aggiunge: «Gradiremmo un
dettaglio di queste (gli 80 miliardi,
ndr) risorse perché, fin qui, nella ma-
novra non è stato messo alcunché di
fresco e aggiuntivo».❖

PARLAMENTAREPSE, BRUXELLES

Un fondo europeo
per sostenere
i lavoratori
in difficoltà
La proposta di rilanciare e di rifinanziare (fino a unmiliardo
di euro) strumenti comuni di sostegno al reddito
di chi è senza lavoro, indicando linee di governo della crisi

L’intervento

Gennaio terribileper ledue ruote,
conuna flessione dei volumi pari ad un
-38,8%rispettoall'annoscorsoevendite
totali che si fermano a 20.528 veicoli. Si
trattadiunmesechepesasolo il6%del
totaleanno,maleprevisioniper ilprimo
trimestrevolgonochiaramentealpessi-
mismo.

Nellospecificosonostati immatricola-
ti16.310veicoli(-37,4%)dicui10.024sco-
oter (-38,6%), e 6.286moto (-35,4%). Le
registrazioni di 50cc sono state 4.218
(-43,6% rispetto allo stesso mese del
2008).

Nelcompartodellemoto, il caloèleg-
germente inferiore per le cilindrateme-
dio piccole, intorno al -30%.

Gelata sulmercato
delmotociclo
in gennaio -38,8%

L’Antitrust ha esteso a livello
nazionale l'istruttoria per verificare
l'esistenza di un'intesa restrittiva del-
la concorrenza nel settore del gpl in
bombole per uso domestico in Sarde-
gna. La decisione è stata adottata al-
la luce di una dettagliata segnalazio-
ne pervenuta all'Autorità secondo la
quale le società Butan Gas, Eni e Li-
quigas, principali operatori attivi in

Italia, avrebbero partecipato a un'in-
tesa volta alla determinazione con-
giunta dei listini dei prezzi al pubbli-
co del gpl sfuso e in bombole su tutto
il territorio nazionale.

Secondo la segnalazione, l'accor-
do, che si sarebbe realizzato attraver-
so incontri al livello di vertice, sareb-
be stata finalizzato alla determina-
zione congiunta dei listini dei prezzi

al pubblico del Gpl sfuso e in bom-
bole su tutto il territorio nazionale.
I comportamenti contestati hanno
riguardato almeno gli anni dal
1994 al 2005, con conseguenze an-
che negli anni successivi. Dal testo
del provvedimento emerge la figu-
ra di un «pentito», che ha dato luo-
go alla dettagliata segnalazione da
cui è scaturita l'istruttoria. Prende
così sempre più piede la politica
del presidente, Antonio Catricalà:
un programma di clemenza per le
imprese che intendano collaborare
con l'Antitrust, aiutandola a indivi-
duare le più gravi intese restrittive
della concorrenza. ❖
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Produzione
lombarda

Nelquarto trimestredel2008 laproduzione industriale inLombardiahasubitouna
frenatadel6%rispettoallostessoperiododel2007edel4,1%sul terzotrimestredel2008.
Peggioancoraèandataalle impreseartigianechehannosegnatouncalodel7,2%edel2,4
per cento con tutti i settori in negativo.
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